
«L’Italia è colpevole di favorire un
transito troppo facile dei rifugiati
negli altri Paesi». L’attacco è fronta-
le e arriva proprio nei giorni in cui il
nostro Paese è costretto a fronteg-
giare, da solo, un’ondata di sbarchi
senza precedenti. Arriva sulle pagi-
ne del più importante quotidiano
svedese Dagens Nyher con un’inter-
vista alla commissaria Ue agli Affari
interni, l'Immigrazione e l'Asilo, Ce-
cilia Malmstroem che annuncia l’av-
vio di una procedura d’infrazione.
Ma è la stessa Commissione, poche
ore dopo, a smentire la notizia: nes-
suna azione contro l'Italia per man-
cata applicazione dell'obbligo di re-
gistrare i richiedenti asilo al loro ar-
rivo, prendendo loro le loro impron-
te digitali. «Contrariamente a quan-
to si legge in alcuni media - ha di-
chiarato il portavoce della Malm-
stroem, Michele Cercone - la Com-
missione non sta pensando a una
procedura d'infrazione nei confron-
ti dell'Italia in merito alla presunta
mancanza di registrazione delle im-
pronte digitali dei richiedenti asilo.
La Commissione, com'è suo compi-
to, sta analizzando la questione da-
to che alcuni Stati membri hanno
sollevato preoccupazioni in merito,
ma senza prendere nessuna iniziati-
va ufficiale. Le interpretazioni rela-
tive a eventuali procedure di infra-
zione - ha puntualizzato il portavo-
ce - derivano da una errata interpre-
tazione di quanto affermato dalla
commissaria Malmstroem in un'in-
tervista».

L’iniziativa è partita da alcuni gover-
ni dell'Unione europea. Il sospetto pre-
sentato alla Commissione è che l'Italia
consenta un transito troppo facile dei
rifugiati, inizialmente approdati nella
Penisola in provenienza dalle aree cal-
de del Mediterraneo, in modo che pos-
sano registrarsi e chiedere asilo più
tardi in altri Paesi membri. In effetti,
una procedura d'infrazione della Com-
missione nei riguardi dell'Italia, rima-
sta ferma al primo stadio della la mes-
sa in mora, era già stata avviata nel
2012, ma riguardava le condizioni d'ac-
coglienza dei rifugiati e le difficoltà
pratiche da loro spesso riscontrate per
avere accesso alle procedure di richie-
sta dell'asilo. Ma l'eventuale infrazio-
ne, in questo caso, non ha a che fare
con l'obbligo di registrazione delle im-
pronte digitali. Su questa identificazio-
ne si basa la determinazione del Paese
di primo approdo, unico responsabile
per la concessione dell'asilo secondo
la Convenzione di Dublino. L'Italia da
tempo cerca invano di cambiare la rigi-
dità di queste regole, proponendo che
i richiedenti asilo possano scegliere li-
beramente in quale Paese Ue risiede-
re, piuttosto che obbligarli a restare
nello Stato membro di primo approdo.
Un tentativo di modifica in questo sen-
so, sostenuto dalla Commissione e dal-
la Grecia, oltre che dall'Italia, fu boc-
ciato qualche anno fa dall'opposizione
netta degli altri Stati membri. Il gover-
no Renzi intende ora spingere, duran-
te il semestre di presidenza del Consi-
glio Ue, per un nuovo approccio, pro-
ponendo un meccanismo di riconosci-
mento reciproco dell'asilo concesso in
un paese da parte di tutti gli altri Stati
membri.

Assolti perché il fatto non sussiste. La
morte di Michele Ferrulli finisce in un
bolla di sapone, perlomeno in primo gra-
do. Sono stati infatti tutti assolti i quat-
tro poliziotti finiti sotto processo per il
caso dell’uomo che è morto in seguito ad
un fermo di polizia a Milano. Gli agenti,
accusati di omicidio preterintenzionale
e falso in atto pubblico, sono stati assolti
dalla prima Corte d'Assise di Milano per-
ché il fatto non sussiste.

Il 51enne è deceduto per arresto car-
diaco dopo essere stato fermato e amma-
nettato, la sera del 30 giugno 2011, du-
rante un controllo delle forze dell’ordi-
ne. I giudici della prima corte d'assise
del Tribunale di Milano non hanno accol-
to le richieste del pm Gaetano Ruta che
aveva chiesto di condannare Francesco
Ercoli, Michele Lucchetti, Roberto Ste-
fano Piva e Sebastiano Cannizzo - questi
i nomi dei 4 agenti - a 7 anni di carcere
per omicidio preterintenzionale. I 4 im-
putati erano presenti in aula al momen-
to della lettura del verdetto sono stati
scortati dai carabinieri fino all'uscita dal
tribunale. C'era anche Domenica Ferrul-
li, figlia di Michele, che è scoppiata in
lacrime.

«Oggi non ho perso solo io ma ha per-
so l'Italia»: così Domenica Ferrulli, figlia
di Michele, l’uomo morto mentre quat-
tro agenti lo stavano ammanettando, al-
la lettura della sentenza con cui sono sta-
ti assolti i poliziotti. In aula, per la lettu-
ra della sentenza, c'erano la figlia di Fer-
rulli, Domenica, e Lucia Uva, sorella di
Giuseppe Uva, morto nel 2008 a Varese
dopo esse stato portato in caserma dai
carabinieri. C'erano anche numerosi col-
leghi degli imputati. Dopo la lettura del-
la sentenza la donna, che in aula sedeva
accanto alla mamma Caterina, è scop-
piata in lacrimem ma non ci sono state
reazioni da parte dei molti amici e paren-
ti di Ferrulli che erano in aula. Nessuna
reazione nemmeno da parte dei molti
colleghi degli imputati che hanno parte-
cipato all'udienza. Per Domenica Ferrul-
li «è inammissibile che si siano fatti anni
di processo perché poi i quattro poliziot-
ti siano definiti innocenti. Quattro perso-
ne non possono essere assolte così dopo
la morte di mio padre». La figlia di Fer-
rulli ha detto di «non aver più fiducia nel-
la giustizia italiana» ma di essere pronta
a continuare a lottare per far conoscere
anche grazie ai media la sua verità. «Di
certo - ha assicurato - non ci fermere-
mo». Ovviamente molto soddisfatto il le-
gale degli imputati. «È una sentenza che

dimostra la correttezza del comporta-
mento degli agenti»: questo il commen-
to di Massimo Pellicciotto, difensore dei
quattro poliziotti. «I giudici - ha aggiun-
to il legale - si sono pronunciati per un'as-
soluzione più ampia possibile. Credo sia
arrivato il momento di smetterla di attac-
care irresponsabilmente la polizia. Que-
sta sentenza di piena assoluzione è un
esempio, perchè dimostra la validità del
detto male non fare paura non avere. I
poliziotti non devono avere paura se si
comportano bene». «I nostri assistiti so-
no soddisfatti, ma non sorpresi perché
sanno di aver agito correttamente» ha
spiegato l'avvocato Paolo Siniscalchi, un
altro dei legali dei quattro agenti. Nella
sua arringa, prima che la corte si chiu-
desse in camera di consiglio, Siniscalco
ha avuto parole dure nei confronti della

vittima definita «una persona difficile da
contenere che aveva una certa allergia
nei confronti delle forze dell'ordine e
non aveva paura di insultare un poliziot-
to». Siniscalco ha insistito molto sulla
«mediatizzazione» del processo e sul fat-
to che all'interno di esso sia entrata quel-
la che ha definito «la vox populi». «Non
voglio dire che in via Monte Napoleone -
ha osservato - la reazione sarebbe stata
più elegante ma stiamo parlando di un
quartiere problematico che non si pone
in modo armonioso e positivo con le for-
ze dell'ordine». Nel chiedersi se vi sia sta-
to un nesso causale tra l'intervento degli
agenti e la sua morte, Siniscalco ha det-
to che «se fosse stato rimproverato per-
ché passava col rosso avrebbe potuto
avere la stessa tempesta emotiva che gli
ha provocato la morte».
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